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CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI NEUROTTERI 
DELLA LIGURIA 


(INSECTA, NEUROPTERIDA) 


x . 


Lo stato di conoscenza dei Neurotteri s. l. italiani è piuttosto 
eterogeneo, specialmente per gli aspetti corologici (LETARDI 1998 e 
2004). In alcune aree (quali determinati settori delle Alpi e delle Pre- 
alpi, Emilia-Romagna, la Sardegna e vari parchi naturali dell’Ita- 
lia centrale e meridionale) si è concentrata l’attività di ricerca dei 
neurotterologi mentre altre sono poco conosciute ed oggetto solo di 
segnalazioni occasionali (LETARDI 1998 e 2005). 


La Liguria rientra fra le regioni in cui non sono state effet- 
tuate specifiche campagne di ricerca, per cui 1 pochi dati disponibili 
riguardano per lo più specie comuni e ad ampia distribuzione, si rife- 
riscono a poche località ed in molti casi sono anche piuttosto datati. 

Allo scopo di incrementare le nostre conoscenze sulla neurotte- 
rofauna ligure, rendo qui noti una serie di reperti da me effettuati 
durante lo svolgimento della mia tesi di laurea triennale in Scienze 
Naturali, sostenuta nel 2006 presso l Università di Genova. 


AREA DI STUDIO E METODI 

I campionamenti sono stati effettuati, da maggio ad agosto 2006, 
nelle stazioni sotto indicate, poste nell’estremo ponente ligure, nei 
territori di vari comuni, tutti facenti parte della Provincia di Impe- 
ria. L’unica eccezione è costituita dalla stazione di Sassello, situata 
in Provincia di Savona. 


* Via Queirolo 38, 18018, Arma di Taggia (IM). 
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Perinaldo (IM) 


Area posta in prossimità dello spartiacque tra la Valle Verbone e 
la Val Nervia. Le catture (sia diurne che notturne) sono state effet- 
tuate in località “Bana-Trumè” (560 m s.l.m.) e “Monte Rebuffao” 
(590 m s.l.m.), in un ambiente di tipo mediterraneo che sul versante 
est è particolarmente xerico (oliveti e gariga bassa arbustivo-erbacea 
con prevalenza di Cistus spp.), mentre su quello ovest presenta con- 
dizioni meno severe, che consentono lo sviluppo di un bosco misto 
di latifoglie e, in alcuni punti, di sclerofille. 


San Biagio della Cima (IM) 


Zona collinare, posta sul versante sinistro della valle del torrente 
Verbone. Le catture (soltanto notturne) sono state effettuate in loca- 
lità “Madonna dell’Annunciata”, a circa 220 m s.l.m.j gran parte 
dell’area è occupata da oliveti; la vegetazione spontanea è costituita da 
boschi misti di latifoglie con prevalenza di Quercus pubescens Willd.. 


Castellaro (IM) 


Zona collinare, situata in Valle Argentina. L’area prescelta per 
le catture (solo diurne) è ubicata in località “Santuario di Lampe- 
dusa” ad un’altitudine di 370 m s.l.m., in un versante collinare di 
accentuata acclività esposto prevalentemente a sud/ovest, che nella 
parte inferiore presenta una vegetazione costituita da un'alternanza 
di boschi misti di latifoglie termofile, mentre in quella superiore, 
più esposta e xerica, predominano formazioni arbustive ed erbacee. 


Val Nervia (IM) 


Nell’area sono stati effettuati una serie di campionamenti diurni, 
salendo progressivamente d’altitudine, fino a giungere nelle imme- 
diate vicinanze del “Passo Muratone”, a ridosso del confine con la 
Francia a 1.158 m slm; tale località, caratterizzata da un’accentuata 
acclività, si trova al limitare della vegetazione arborea. 


Un ulteriore campionamento è stato eseguito lungo le pendici del 
Monte Pietravecchia e del Monte Toraggio, percorrendo il “Sentiero 
degli Alpini” (Colla Melosa 1.545 m slm. — Gola dell’Incisa 1.685 
m slm. = Passo di Fonte Dragurina 1.810 m slm.), zona tipicamente 
montana con versante in forte acclività e con affioramenti rocciosi. 
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La vegetazione è costituita da boschi di Larix decidua Miller nel 
tratto iniziale, arbustiva. con. alberi sparsi nel tratto mediano, per 
giungere ad una prateria alpina alle pendici del Monte T'oraggio. 


Prov. 
Monti Toraggio e Pietravecchia Savona 


Passo Muratone 


Drego 
® g 
Francia Aigovo 
@ 
Perinald Castellaro 2) 
erina è K di Lampedusa Ø) 
Taggia Imperia 
San Biagio della Cima 
© = 
“Sanremo 
Ò 
Ventimiglia Bordighera 
Mar Ligure 


Fig. .1 - Siti di cattura in provincia di Imperia. 


Sassello (SV) 


Le ricerche sono state effettuate nella località “Rocche dell Erro”, 
a circa 330 m s.l.m., in un ambiente costituito da un bosco ceduo 
misto di latifoglie, con prevalenza di Quercus petrea (Mattuschka) 
Lebl., con versariti circostanti a Was «spp.; le cature, #13 diurne 
che notturne, sono state concentrate lungo i margini boschivi. 


Infine, si sono svolte raccolte sporadiche nelle seguenti località: 
Colle di Nava (941 m s.l.m.), Andagna-Drego (715-1016 m s.l.m.), 
Aigovo (681 m s.l.m.) e Bordighera, Vallone del Sasso (ca. 50 m 
s.l.m.), tutte in Prov. di Imperia, e alla confluenza tra ıl Rio Arvigo 
ed il Rio Canate, Davagna, in Prov. di Genova. 


Le catture diurne sono state effettuate con l’uso del retino ento- 
mologico, mentre per quelle notturne si è utilizzata una trappola 
luminosa, costruita secondo le modalità descritte da PARENZAN & 
DE Marzo (1981) e BeRrIO (1985); come sorgente luminosa è stato 
impiegato un neon U.V.A. da 15 Watt. 
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RISULTATI 


Per ogni specie sono indicati i siti di cattura, la categoria coro- 
logica, la distribuzione in Italia (tratta da LETARDI & PANTALEONI 
1996 e LETARDI 2005) e le precedenti citazioni per la Liguria. Se non 
indicato diversamente, gli esemplari sono stati raccolti dall’autore. 


Megaloptera 
Sialidae 


Sialis fuliginosa Pictet, 1836 
Confluenza tra il Rio Arvigo ed il Rio Canate, Davagna (GE), 26.V.2006 (1 larva). 


Specie sibirico-europea, segnalata per gran parte delle regioni 
italiane e già nota per l’area in esame (Navás 1928, LETARDI 1994). 
Non trattandosi di una larva all’ultimo stadio, l’identificazione ha un 
piccolo margine di dubbio. 


Raphidioptera 
Raphidiidae 


Dichrostigma flavipes (Stein, 1863) 
Sassello (SV), 15.VI.2006 (2 99). 


Specie a distribuzione centroeuropea, presente in Italia nelle 
regioni dell’arco alpino ed in alcune aree dell’ Appennino settentrio- 
nale; già segnalata per la Liguria da CASTELLANI (1957). 


Ornatoraphidia flavilabris (Costa, 1855) 
Monte Toraggio (IM), 27.VI.2006 (1 gd). 


Specie a distribuzione sudeuropea; presente lungo l Appennino, 
è nota anche per le Alpi Marittime francesi. Prima segnalazione per 
la Liguria. 
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Xanthostigma aloysiana (Costa, 1855) 
Perinaldo (IM), 8.VII.2006, trappola luminosa (1 ®). 


Specie a distribuzione W-mediterranea, che in Italia è conosciuta 
per le regioni appenniniche; prima segnalazione per la Liguria. 


Inocelliidae 


Parainocellia bicolor (Costa, 1855) 
Valle Argentina (IM), Drego, 27.V.2006 (1 larva); Sassello (SV), 14.VI.2006 (1 
2); Busalla (GE), Bastia, 18.VI.2006, M. Bertolini leg. (1 9). 


Specie euriecia a distribuzione sudeuropea, segnalata per quasi 
tutte le regioni italiane, sia in aree alpine che appenniniche. Pre- 
cedenti segnalazioni per la Liguria si devono a Navás (1928) e 
LETARDI (1994). 


Neuroptera 
Coniopterygidae 
Coniopteryx (Coniopteryx) tineiformis Curtis, 1834 
Alta Val Nervia (IM), 20.VIII.2006 (1 gd). 


Specie olartica, nota per Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, 
Lazio, Campania e Sardegna; prima segnalazione per la Liguria. 


Coniopteryx (Metaconiopteryx) esbenpeterseni Tjeder, 1930 
Perinaldo (IM), 9.VIII.2006, trappola luminosa (1 d, 1 9). 


Specie a distribuzione europea, conosciuta per Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna e Toscana; prima segnalazione per la 
Liguria. 
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Semidalis aleyrodiformis (Stephens, 1836) 
Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 27.V.2006 (1 €, 2 99). 


Specie paleartica, nota per quasi tutte le regioni italiane; prima 
segnalazione per la Liguria. 


Osmylidae 


Osmylus fulvicephalus (Scopoli, 1763) 
Sassello (SV), 15.VI.2006 (1 ®). 


Specie a diffusione eurasiatica, presente in Italia in prevalenza 
nelle regioni centro-settentrionali, ma anche in Calabria. Precedenti 
segnalazioni per la Liguria: INSOM et al. (1979). 


Mantispidae 
Mantispa styriaca (Poda, 1761) 
Perinaldo (IM), 8.VII.2006, trappola luminosa (1 64,1 Ẹ ). 


Specie a distribuzione centroasiatica-europea-mediterranea, nota 
per gran parte delle regioni italiane, fra cui la Liguria (LETARDI 1994). 


Hemerobiidae 


Hemerobius gilvus Stein, 1863 
Sassello (SV), 15.VI.2006 (1 9). 


Si tratta di una specie a distribuzione S-europea, nota per gran parte 
delle regioni italiane, già segnalata per la Liguria da MONSERRAT (1991). 


Hemerobius humulinus Linné, 1758 
Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 13.VII.2006 (1 dé). 
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Comune specie a distribuzione olartica, nota per quasi tutte le 
regioni italiane, già citata per la Liguria (MONSERRAT 1994). 


Hemerobius micans Olivier, 1792 
Colle di Nava (IM), 1.VII.2006 (1 2). 


Specie a diffusione sibirico-europea, segnalata per buona parte 
d’Italia, tra cui la Liguria (MONSERRAT 1994). 


Wesmaelius quadrifasciatus (Reuter, 1894) 
Monte Toraggio (IM), 27.VI.2006 (1 ®). 


Specie sibirico-europea, nota in Italia per le regioni alpine; 
prima segnalazione per la Liguria. 


Wesmaelius subnebulosus (Stephens, 1836) 


Bordighera (IM), Vallone del Sasso, 28.V.2006 (1 d); Castellaro (IM), Santuario di 
Lampedusa, 22.VI.2006 (3 99). 


Specie a distribuzione olartica, conosciuta per gran parte d’Ita- 
lia. Precedenti segnalazioni per la Liguria sono riportate da MoN- 


SERRAT (1994). 


Chrysopidae 


Italochrysa italica (Rossi, 1790) 


Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 13.VII.2006 (1 9); San Biagio della Cima 
(IM), 25.VII.2006, trappola luminosa (1 6d); Perinaldo (IM) 15.VII.2006, trappola 
luminosa (1 ®). 


Si tratta di una specie a distribuzione mediterranea, conosciuta 
per buona parte delle regioni italiane, tra cui la Liguria (CAPRA 


1976). 
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Chrysopa formosa (Brauer, 1850) 


San Biagio della Cima (IM), 25.VII.2006, trappola luminosa (2 99) e 28.VII.2006, 
trappola luminosa (1 d, 1 9). 


Specie asiatico-europea nota per gran parte delle regioni italiane, 
ma non ancora per la Liguria, di cui questa costituisce la prima 
segnalazione. 


Chrysopa perla (Linné) sensu Schneider, 1851 
Colle di Nava (IM), 6.VII.2006 (1 d); Sassello (SV), 15.VI.2006 (1 2). 


È una comune specie a distribuzione europea, nota per buona 
parte delle regioni italiane. Precedenti segnalazioni per la Liguria 
sono state rese note da INSOM et al. (1985). 


Chrysopa viridana Schneider, 1845 


Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 22.VI.2006 (2 dd, 3 99) e 13.VII.2006 (1 
6); Valle Argentina (IM), Aigovo, 1.VIII.2006 (1 d). 


Si tratta di una specie a diffusione euroturanica, conosciuta per 
quasi tutte le regioni italiane; già segnalata per la Liguria da NAVAS 


(1929). 


Chrysoperla gruppo carnea (Stephens, 1836) 


Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 22.VI.2006 (3 dd, 1 9) e 13.VII.2006 (1 
6); Valle Argentina (IM), Aigovo, 1.VIII.2006 (1 d); San Biagio della Cima (IM), 
20.VII.2006 (4 ®9); Val Nervia (IM), 20.VIII.2006 (5 9%); Val Nervia (IM), Passo 
Muratone, 20.VIII.2006 (4 868, 1 9). 


Si tratta di un complesso di specie a distribuzione olartica, dif- 
ficilmente distinguibili su base morfologica, con segnalazioni liguri 
ad opera di Navás (1933) e MonsERRAT (1980). 


Gli esemplari sono stati catturati sia con il retino che con la 
trappola luminosa in ambienti con vegetazione arborea. 
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Dichochrysa clathrata (Schneider, 1845) 
Sassello (SV), 15.VI.2006 (1 dg). 


Specie a distribuzione E-mediterranea, nota per quasi tutta 
l’Italia. Questa costituisce la prima segnalazione sicura per la Ligu- 
ria, poiché in ASPOCK et al. 1980 l’entità è citata come presente in 
Liguria ma senza una indicazione precisa di località. 


Dichochrysa flavifrons (Brauer, 1850) 


Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 3.VI.2006 (1 ®); San Biagio della 
Cima (IM), 20.VII.2006 (1 9); Valle Argentina (IM), Aigovo, 1.VIII.2006 (1 8,1 
2); Val Nervia (IM), 20.VIII.2006 (1 6, 2 99); Val Nervia (IM), Passo Muratone, 
20.VIII.2006 (1 9); Sassello (SV), 15.VI.2006 (2 34, 4 29). 


Specie turanico-europea-mediterranea, segnalata per quasi tutte 
le regioni italiane, tra cui anche la Liguria (cfr. PRINCIPI 1956 e 
MONSERRAT 1980). 


Dichochrysa prasina (Burmeister, 1839) 


Bordighera (IM), Vallone del Sasso, 28.V.2006 (1 6, 1 2); Colla Melosa (IM), 
25.VI.2006 (1 ®); Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 13.VII.2006 (1 2); 
San Biagio della Cima (IM), 20.VII.2006 (2 2%; Val Nervia (IM), Passo Muratone, 
20.VIII.2006 (1 d). 


Specie a distribuzione eurasiatica, diffusa e comune in tutta 
Italia, già nota per la Liguria (PRINCIPI 1956). 


Dichochrysa zelleri (Schneider, 1851) 


Castellaro (IM), Santuario di Lampedusa, 3.VI.2006 (2 99); San Biagio della Cima 
CIM), 20.VTI.2006 (1 9); Perinaldo (LMD), 15a PT 2006 (1 2) 


Specie a distribuzione E-mediterranea, nota per gran parte delle 
regioni italiane; prima segnalazione per la Liguria. 


Myrmeleontidae 


Palpares libelluloides (Linné, 1764) 
Perinaldo (IM), 9.VII.2006 (1 9). 
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Specie turanico-mediterranea, segnalata per quasi tutte le regioni 
peninsulari italiane (incluse Liguria ed Emilia-Romagna) oltre che per 
alcune stazioni xerotermiche dell’Italia settentrionale. Le precedenti 
segnalazioni liguri sono state pubblicate da CASTELLANI (1957), INnsom 
et al. (1985), PANTALEONI (1990) e LETARDI & PANTALEONI (1996). 


Myrmeleon (Morter) inconspicuus Rambur, 1842 
Sassello (SV), 15.VI.2006 (5 larve, delle quali una è stata allevata, ottenendo 1 2). 


Si tratta di una specie turanico-europea-mediterranea, nota per 
quasi tutta l’Italia; prima segnalazione per la Liguria. 


Distoleon tetragrammicus (Fabricius, 1798) 


Perinaldo (IM), 9.VII.2006 (1 9); San Biagio della Cima (IM), 25.VII.2006 (1 ®); 
Valle Argentina (IM), Aigovo , 1.VIII.2006 (1 ®, con ala posteriore malformata); 
Sassello, 15.VI .2006 (1 ®, 1 larva) 


È una specie a distribuzione europea, comune in tutta Italia e 
già segnalata in Liguria da CASTELLANI (1957). 


Neuroleon nemausiensis (Borkhausen, 1791) 
San Biagio della Cima (IM), 23.VII.2006, trappola luminosa in uliveto (1 2). 


Specie a distribuzione circumediterranea, nota in quasi tutta 
Italia, Liguria compresa (CAPRA. 1976). 


Neuroleon microstenus (McLachlan, 1898) 
Perinaldo (IM), 15.VIII.2006 (3 88, 1 9). 


Si tratta di una specie a distribuzione E-mediterranea, nota in 
Italia per Emilia-Romagna, Lazio, Puglia, Basilicata e Sicilia. Prima 
segnalazione per la Liguria. 

Altri esemplari liguri (dati inediti) sono peraltro da tempo conser- 


vati nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria” 
di Genova: Varazze (SV), VII.1918, leg. F. Invrea e VII.1934, leg. 
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Borgioli; Genova, VIII.1940; Casella (GE), VIII.1932, leg. C. Man- 
cis; Cavi di Lavagna (GE), 2003 lep E. Berio! 


Macronemurus appendiculatus (Latreille, 1807) 


San Biagio della Cima (IM), 25.VII.2006 (1 d) e 20.VIII.2006 (16); Perinaldo 
(IM), 9.VII.2006 (1 $) e 15.VIII.2006 (4 29); Civezza (IM), 25.VIII.2006 (1 d). 


Specie diffusa nel Mediterraneo occidentale, nota per quasi 
tutte le regioni italiane e già segnalata per la Liguria da CASTELLANI 
(1957), INSOM et al. (1979, 1985). 


Gli esemplari sono stati raccolti in ambienti di gariga; l’indivi- 
duo del 25.VII è stato catturato con la trappola luminosa. 


Ascalaphidae 


Libelloides coccajus (Denis & Schiffermüller, 1775) 


Valle Argentina (IM), Andagna, 27.V.2006 (1 4,1 9); Drego (IM), 27.V.2006 (1 ®); 
Colla Melosa, 24.VI.2006 (1 ®); Sassello (SV), 15.VI.2006 (1 ?). 


Si tratta di una specie a diffusione sud-europea, comune in 
tutt'Italia e già segnalata per la Liguria (AISTLEITNER 1980). 


Libelloides longicornis (Linné, 1764) 
Sassello (SV), 15.VI.2006 (1 6, 1 2). 


Questa specie presenta una distribuzione sud-europea ed è 
ampiamente diffusa in Italia; già segnalata per la Liguria da LETARDI 
& PANTALEONI (1996). A Sassello convive nel medesimo habitat con 
la specie precedente. 


CONCLUSTONI 


Durante l’indagine sono state reperite 32 specie di Neuropterida, 
di cui: 1 di Megaloptera, 4 di Raphidioptera e 27 di Neuroptera. 


Dieci specie (2 di Raphidioptera e 8 di Neuroptera) risultano 
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nuove per la Liguria: Ornatoraphidia flavilabris, Xanthostigma aloy- 
siana, Coniopteryx tineiformis, C. esbenpeterseni, Semidalis aleyrodi- 
formis, Wesmaelius quadrifasciatus, Chrysopa formosa, Dichochrysa 
zelleri, Myrmeleon inconspicuus e Neuroleon microstenus. 


Ad esse si aggiunge Dichochrysa clathrata, precedentemente 
frutto di una segnalazione generica, non precisata, per l’area (ASPÒCK 


et al. 1980). 


A riprova dello scarso stato di conoscenze sulla neurotterofauna 
ligure, è interessante notare che nessuna di queste specie può con- 
siderarsi rara in Italia; gran parte di esse, al contrario, è nota per 
quasi tutte le regioni italiane. Non è difficile ipotizzare che, prose- 
guendo nelle ricerche, il numero dei Neuropterida liguri possa ulte- 
riormente incrementarsi. 
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RIASSUNTO 


Si riportano nuovi dati riguardanti la distribuzione in Liguria di Neuropterida 
(Megaloptera, Raphidioptera, Neuroptera). Sono state individuate, soprattutto nel 
settore occidentale della regione, 32 specie, di cui 11 non ancora note per l’area. 


ABSTRACT 
Contribution to the knowledge of Neuroptera of Liguria (Italy). 


The Author reports new data on the distribution in Liguria of Neuropterida 
(Megaloptera, Raphidioptera, Neuroptera). The researches were carried out moreover 
in the western part of the region: 32 species, 11 of which not previously found in 
the area, are reported. 


